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CORTE DEI CONTI E TASSE

La vicenda in atto della Corte dei Conti che accusa 21 ex-amministratori di aver causato danni al Comune di Caivano per circa 1.040.000 euro, è qualcosa che in termini economici riguarda anche il presente e il futuro. 

Infatti, la Corte dei Conti nel quantificare il danno arrecato al Comune, specifica espressamente che il danno è riferito solo fino alla data esaminata e che i per i danni successivi derivanti dagli atti sotto accusa sarà necessaria una ulteriore quantificazione ed una ulteriore attribuzione di responsabilità contabili.

In parole povere, qualora l’accusa della Corte dei Conti fosse confermata con una condanna, oltre alle cifre già imputate occorrerà calcolare grosso modo un ulteriore danno di 300.000 euro ogni dodici mesi che dovranno essere opportunamente ripartiti fra vecchi e nuovi responsabili.

Come si può facilmente osservare la faccenda non è di poco conto ed è normale che fra i Partiti possa essere in discussione la necessità di opportuni provvedimenti.

- Come prima possibilità sarebbe proponibile l’adozione di opportuni atti che mirino ad annullare o limitare i danni per il Comune, ovvero per i Cittadini, dando ascolto in concreto alle accuse della Corte dei Conti ed evitando ulteriori attribuzioni di responsabilità nonché le responsabilità politiche connesse. Questa prima possibilità sarebbe contrastata da chi sostiene che ciò confermerebbe le accuse della Corte dei Conti e costituirebbe implicitamente una ammissione di colpa per quanti sono accusati.

- Come seconda possibilità sarebbe proponibile non adottare alcun atto e attendere la sentenza definitiva. Questa seconda possibilità sarebbe contrastata da quanti non intendono assolutamente aggravare il danno per il Comune, ovvero per i Cittadini, né tantomeno di coinvolgere altri nelle responsabilità anzidette.

E’ chiaro che l’argomento non è una inutile discussione formale e che al contrario investe precisi interessi collettivi e nello stesso tempo responsabilità di ordine personale.

E’ anche chiaro che chi è già accusato dalla Corte dei Conti non può assolutamente esprimere un giudizio obiettivo in quanto personalmente coinvolto nei fatti.

Ma credo sia opportuno sottolineare che una decisione ottimale per l’interesse collettivo, vale a dire una decisione che riduca gli oneri per il Comune ed eviti inasprimenti della tassazione, non deve essere condizionata da interessi personali e che chi è coinvolto in prima persona nei fatti farebbe bene a farsi da parte, a prescindere da qualsiasi valutazione a riguardo della compromissione dell’immagine dei rispettivi Partiti.

Tutta la problematica assume un peso ulteriormente non trascurabile nella presente situazione in cui i Cittadini si trovano a subire un incremento contemporaneo degli oneri fiscali e delle tasse da parte dello Stato, della Regione e del Comune.

In dettaglio:

1) La finanziaria 2007 comporta un modestissimo decremento dell’IRPEF per le fasce economicamente più deboli ma costituisce un discreto aumento per le altre fasce. Però una serie di altri provvedimenti in modo diretto o indiretto comportano come risultato complessivo un aggravio delle imposizioni e una riduzione dei benefici. Anche se a dire il vero non era possibile una finanziaria indolore nella grave situazione di deficit statale esistente e anche ammettendo che questa finanziaria è nel complesso equilibrata e dovuta, resta nei fatti che la disponibilità economica media dei Cittadini ne risulta ridotta.

2) Inasprimenti fiscali della Regione Campania. A seguito di una legge del governo Berlusconi confermata dal governo Prodi (e quindi qualsiasi critica di parte è immotivata) per le regioni con deficit di bilancio nel settore sanitario sono stati aumentati automaticamente l’addizionale regionale IRPEF (dello 0,5%) e l’IRAP (dello 0,4%) nonché una serie di prelievi fiscali minori. L’addizionale regionale IRPEF non cresce progressivamente sul reddito e quindi grava parimenti su tutti, sia poveri che ricchi. L’IRAP grava solo su una parte dei redditi, esclusi quindi quelli da lavoro dipendente e da pensione, ma è certo che chi subisce l’incremento dell’IRAP in qualche modo si rivarrà anche su dipendenti e pensionati.

3) Inasprimenti fiscali comunali. Per il Comune di Caivano è notizia di queste ore che il Commissario Prefettizio appare costretto dalla pesante situazione economica delle casse comunali a un forte incremento dell’addizionale comunale IRPEF (si parla dello 0,4%) e a un pesantissimo aggravio della TARSU (si parla addirittura del 40%). Inoltre dovranno essere rivisti sensibilmente gli estimi catastali e le aliquote per l’ICI con un prevedibile sensibile incremento di tale tassazione. E’ da notare che gli inquilini, che in genere economicamente sono nelle fasce più deboli, non pagano l’ICI ma è pacifico ritenere che i rispettivi proprietari prima o poi bilanceranno gli aumenti dell’ICI per ciascun appartamento (senza la detrazione per la prima casa) sui rispettivi fitti.

Come è possibile ricavare da questi brevi cenni nel presente anno il prelievo fiscale per il Cittadino Caivanese è destinato a crescere in modo sensibile. Per molte famiglie che riescono con difficoltà a raggiungere la fine del mese l’aggravio della tassazione risulterà particolarmente doloroso e difficile da sostenere.

Per tutti l’aggravio del prelievo fiscale sarà di certo fonte di malumori, recriminazioni, proteste e accuse.

E’ ben noto che quando il Cittadino è sottoposto ad un accresciuto peso fiscale si sente derubato e diventa particolarmente sensibile ad appelli alla protesta e a votare di conseguenza.

E’ anche vero che per un Cittadino eccessivamente tassato tende a divenire confuso il limite fra le spese dovute e legittime e quanto viene speso in modo erroneo e improprio o addirittura per motivi illeciti e truffaldini.

Credo che nell’attuale situazione tutti i Partiti dovrebbero prestare la massima attenzione agli aspetti economici della fiscalità, prendendo la distanza da decisioni che comportano ulteriori dispersioni di risorse o ingiustificati aggravi di spesa. Non è saggio sfidare i Cittadini nel momento in cui si sentono impoveriti e depredati nelle loro possibilità economiche. 
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